
TORNATA DEL 7 NOVEMBRE 1850 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAVALIERE PIRELLI. 

SOMMARIO. Atti diversi — Presentazione d'un progetto di legge per Vautorizzazione della provvisoria 
riscossióne delle imposte. 

La seduta è aperta alle ore i pomeridiane; 
civAiiMMi, segretario, dà lettera del processo verbale 

della tornata antecedente, 
jlbrkjsti , segretario, legge il seguente'sunto delle peti-

zioni ultimamente presentate : 
5327. Carle Pietro, di Feletto, vecchio militare dell'esercito 

francese, osserva che quand'anche egli sia stato nel 1814 
messo a paga di riposo in Torino dal Governo sardo, ha però 
diritto alla paga maggiore fissata dal Governo francese ai mi-
litari da esso giubilati, invoca perciò un relativo provve-
dimento. 

53*28. Prina Giuseppe, di Candia in Lomellina, vecchio ca-
pitano di cavalleria del cessato regno d'Italia, chiede gli arre-
trati della pensione da quel regno accordatagli di lire 600 
dal 181& in poi, non che l'aumento cui ha diritto in virtù 
della legge 7 maggio Ì850; chiede di più il rimborso di un 
suo eredito di lire 400 e gli arretrati eziandio della pensione 
che va annnessa alla decorazione della corona di ferro di cui 
trovasi insignito. 

3329. Favre Luigia, vedova di Giuseppe Eletti, già profes-
sore veterinario nel corpo reale d'artiglieria, chiede che in 
considerazione dei meriti del fu suo marito, il quale ha speso 
gran parte della sua vita a prò dell'indipendenza italiana, le 
venga accordata la pensione assegnata alle vedove dei mili-
tari dalla legge 27 giugno 1850, 

3330. Burzio Teresio, elettore di Lavriano, narrando i 
danni che possono derivare dai piantamenti di acacie per-
messi dal Governo lungo le strade provinciali, chiede che tali 
piante vengano divelte ove esistono e si proibiscano gli ulte-
riori piantamenti di tale natura. 

ATTI DIVERSI» 

®9!6Esao®si,E. La Camera non essendo ancora in numero 
si farà l'appello mominale per l'inserzione degli assenti. 

(Risultano mancare all'adunanza i seguenti deputati): 
Arconati — Barbavara — Barbier — Bartolommei — Bella 

— Benso Giacomo — Berghini — Biancheri — Bianchetti — 
Bianchi Alessandro — Bianchi Pietro — Blonay — Bolmida — 
Botta — Brunier — Buffa — Buraggi — Gabella — Cadorna 
— Cagnardi — Cagnoni — Caaibieri — Carquet —r Castelli 
— Cavalli — Chapperon — Chenal — Chiò—Correnti — D'A-
viernoz — D'Azeglio — Decastro — Del Carretto — De Livet 

— De Martine! — Depretls — Despine — De Villette — Di 
Revel — Di San Martino — Durando —• Elena — Fara-Forni 
— Favrat — Fois — Galli — Gandolfi — Garbarini — Garda 
— Gastinelli — Gavotli — Gerbino — Ghfglini — Iosti — 
Jacqaemoud — Jacquier — Justin •— La Marmora — Lanza — 
Leotardi — Lòuaraz —«- Màlaspina — Mameli — Marongiu 
— Martinet — Mellaaa — Menabrea — Michelini — Moia — 
Moìlard — Mongellaz — Nieddu — Oliveri — Paleocapa —-
Palluel — Pernigotti — Petitti — Piccoo — Pietri — Pissard 
— Raltazzi — Ravina — Riccardi — Ricci — Roverizio —-
Rusea — Sanguiuetti — Santacroce — Siotto-Pintor — Spano 
Antioco — Tuveri — Valerio Lorenzo — Zunini. 

Mancano ancora nove deputati per compire il numero ri-
chiesto dalla legge. Vi è poca speranza che intervengano gli 
assenti, quindi sarebbe un perdere il tempo lo stare ad aspet-
tare di più. 

S'io potessi farmi sentire a quelli che non sono presenti, 
direi loro che se è dovere di tutti d'intervenire alle sedute, 
questo dovere incombe specialmente a quelli che si sono già 
recati in Torino. 

la questi primi giorni in cui molti dei loro colleglli si tro-
vano forse ancora trattenuti a casa dai loro affari, essi do-
vrebbero farsi uu impegno particolare di trovarsi alle sedute 
per compiere i lavori che richieggono gravi studi ed un pronto 
disbrigo. 

Intanto debbo levar la seduta. 
saiiVags®, ministro delVinterno. Se la Camera me Io 

permettesse direi una parola. 
Io aspettava che noi si recasse il progetto di legge firmato 

dal Re per domandare 1' autorizzazione di riscuotere le im-
poste per due mesi. Il Ministero non domanda niente di più, 
perchè egli desidera anzi tutto che il paese possa ricevere 
nella Sessione ventura tutte le spiegazioni che faranno d'uopo 

' relativamente al bilancio, e si limita intanto al puro neces-
sario per questo motivo. 

Ora, se la Camera vorrà tenere per presentato questo pro-
getto di legge che debbe essermi recato fra breve, io lo de-
porrò nell'uffizio della Presidenza perchè sia stampato e di-
stribuito. (Segni di assenso) 

pmessisiìsite. Si dà atto al signor ministro della dichia-
razione da lui fatta di presentare un progetto di legge, il 
quale , t f̂to presentato , sarà stampato e distribuito agli 
uffizi. 

La seduta è levata alle ore 2 1/2. 


